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Un incontro a Belgrado 

L'informazione 
dopo Helsinki 
Una costruttiva discussione fra giornalisti dell'Est e dell'Ovest 
sulla applicazione degli accordi per la sicurezza europea 

All'approssimarsi dell ' im
pegnat ivo appuntamento di 
Belgrado, dove a metà giù 
g n o tutti i paesi firmatari 
del l 'Atto di Helsinki dovran
n o ritrovarsi per fare un bi
lancio di due anni trascorsi 
dalla conc lus ione del la fa
mosa confo ronza e discuter
ne gli eventual i svi luppi . so 
no stati i giornalist i a par
tire in avanscoperta per un 
dibatt ito Migli stessi temi 
L'iniziativa e partita dai col
leglli jugos lavi che hanno or 
ganizz.ato nella capitale del 
loro paese un'affollata * ta 
vola rotonda » sul tema della 
funzione del la stampa nella 
dif fusione e noll 'applicazio 
no del l 'Atto di Helsinki. 

In procedenza, s e m p r e in 
Jugoslavia , sul lo sponde del 
lago macedone di Ochritl. .si 
è tenuta la seconda assoni 
hlea del Club e u i o p c o dei 
giornal ist i , una più ristret
ta a.ssociazione di specia
listi di problemi internazio 
nali dell 'Ovest e dell'Kst, 
ohe ha posto fra i suoi coni 
piti statutari proprio la dif
fus ione de l la conoscenza do
gl i accordi di Hels inki e lo 
appoggio allo iniziative che 
possono favorirne un ulte 
r iore progresso II c lub si 
e associato all'organizzazio
ne del più vasto incontro di 
Be lgrado o vi ha partecipa
to al comple to . 

La « tavola rotonda • è 
stata, a l m e n o a mia cono
scenza. la più vasta inizia
tiva di ques to g e n e r e per il 
n innerò dei paesi rappresen
tati (un cent inaio di giorna-
li.sti provenient i da quasi 
tutti gli .stati di Helsinki . 
americani e canadesi com
pres i ) e por la varietà dei 
giornali o de l le organizza-
7Ìoni professionali cui i no
mi dei present i orano colle
gati. Gli italiani orano, oltre 
l 'autore di questo r ighe. Pao
lo .Miniatili. pres idente del
la nostra associazione del la 
s tampa. Sassol i del Topo/o 
e Sartori del la Stampa. La 
r iun ione ha r icevuto mes
saggi di augurio e di inco
raggiamento dal pres idente 
Tito, dal pres idente f inlan
d e s e Kekkonon e dal segre
tar io genera le dol l 'ONU Wal-
dhe im. 

I suoi lavori sono stati fa
ci l i tati da l l ' impegno non so
lo organizzativo, che pure 
era ecce l l en te , ma anche po
l i t ico . dei col legl l i jugosla
vi. L'introduzione al dibatti
to . fatta dal pres idente del
la loro organizzazione, lo slo
v e n o Mitja Gorjup. non è 
stata formale: i temi della 
responsabi l i tà profess ionale 
non occul tavano i problemi 

Mostra 
sul Tiziano 

a Milano 
MILANO — Si ò inaugura
ta a Milano la mostra «O-
maggio a Tiziano» allestita 
in Palazzo Reale con opere 
conservate nelie collezioni 
pubbliche della citta: Pi
nacoteca di Brera. Ambro
siana. Castello Sforzesco. 

Attorno al piccolo nu
cleo di ritratti originali. 
si è condotta una vasta in 
dagine radiografica che. 
continuando gli intendi
menti della fortunata e 
sposizione dei «Leonarde
schi ai raggi x *. spazia su 
una vasta area della rit-
trattistica tizianesca. 

più general i cui 1 popoli eu
ropei e ì loro governi oggi 
devono far fronte 

Se il dibattito di Belgrado 
potesse essere cons iderato 
rea lmente come un prean
nuncio del lavoro che do
vranno svolgere i diplomati
ci. l 'esperienza sarebbe sen
z'altro incoragL'iante Non vi 
è stata nei due giorni di 
d iscuss ione nessuna con
trapposizione frontale di te 
si. anche se cri t iche e rim 
proveri degl i uni agli altri 
non sono mancati Vi e sta
ta invece una notevole ab
bondanza di s fumature, di 
sugger iment i , di proposto. 
Anche nella diversità o noi 
contrasti de l le posizioni non 
.si e ascoltato un solo giudi
zio che trovasse negativa la 
espei ienza fatto dall 'Europa 
a partire dalla conferenza di 
Helsinki Al contrario l'opi
nione comune, cosi come si 
è del ineata nel dibattito, era 
che. nonostante i limiti tut-
t'altro che trascurabili regi 
strati nella sua aopl icazione. 
l 'Al io di Helsinki ha favori 
to un mig l ioramento dell'at
mosfera internazionale e de i 
rapporti interstatali in Ku-
ropa. E' stato un progresso 
lento, insuff ic iente — nes
suno lo nega — ma è stato 
pur sempre un progresso. 

Due posizioni 
a confronto 

I problemi politici aperti 
non sono pochi. Colleglli 
greci e turchi hanno con
trapposto tra loro le rispet
tive tosi sulla quest ione di 
Cipro, che rosta una de l l e 
più preoccupanti per l'Euro
pa e il Mediterraneo Altr i 
hanno osservato c o m e già a 
Helsinki si fosso ricordato 
che per una maggiore sicu
rezza in Europa erano ne
cessari passi concret i per la 
riduzione degli armament i : 
purtroppo invece in ques to 
rampo non .si è fatto nulla e 
le u l t ime e sper ienze non so
no certo incoraggianti . Gli 
jugoslavi hanno g ius tamente 
r i levato che la d i s tens ione 
si ò realizzata finora sul la 
base de l l e a l leanze es i s ten
ti, mentre resta in s econdo 
piano il problema del neces
sario s u p e r a m e n t o dei bloc
chi 

Ma nessuno ha neppure 
vent i lato l'idea c h e la solu
zione di tali problemi possa 
e s sere trovata mediante l'ab
bandono dei principi e deg l i 
accordi di Helsinki. Al con
trario tutti hanno chies to che 
ess i s iano applicati nella lo
ro intierozza, senza privile
g iarne alcuno parti a danno 
di altre. 

l ' i f indicazione mi paro 
e m e r g e r e da quest i dibattiti 
ed essa non è corto pr i \a di 
util ità anche por il lavoro 
c h e d e \ o n o svo lgere i gover
ni e i loro diplomatici . Sa
rebbe de! tutto s ter i le tra
s formare l 'esame dell 'appli 
i-azione del l 'Atto di Helsinki 
in uno scontro di concezioni 
general i , «li ideologie , di si
s temi o anche so lo in una 
giostra di recriminazioni re-
ciproelie. A Belgrado lo si e 
evitato. Lo si è fatto non 
so lo perché il c l ima dell' in
contro non si p i o t a v a a si
mili esercizi I n a volta in
fatti che si scenda su ques to 
terreno — lo si e capito dai 
dibatti l i della • tavola ro 
tonda • come d i tutto quan
to si e s e n i t o negl i ultimi 
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mesi nei diversi paesi — 
ogni parte ha un proprio ar
senale di argomenti per con
trobattere le tesi degli av
versari, si tratti di diritti 
umani, di scambi economici 
o di circolazione d ° l l e infor
mazioni Assai più produtti 
va è una discussione concre
ta su quel che si è fatto e 
quel che non si e fatto per 
applicare l'Atto di Helsinki. 
quindi su quel lo che si può 
e si deve faro in avvenire . 
t enendo presente che oecor 
ro andare avanti, non certo 
tornare indietro. perché 
ogni involu/ ione avrebbe 
conseguenze negativo in Eu
ropa e si scontrerebbe prò 
babi lmente con forti resi
stenze 

I n posto importante nel
l'Atto finale di Helsinki ora 
stato riservato ai problemi 
del l ' informa/ioi ie . Tanto più 
normale era discuterne a 
Belgrado, dove i convenut i 
erano tutti giornalisti In 
termini general i si scontra
no su ques to tema due con
ce / ion i differenti l 'na. so
stenuta da un certo numero 
di e sponent i dell'Ovest, met
te l 'accento sulla libertà del
l' informazione. quindi sulla 
più ampia possibilità per gli 
s trumenti che se ne occupa
no di avere il mass imo ac
cesso al le fonti di notizie e 
di di f fondere senza restri
zioni il proprio prodotto. 
L'altra tesi, sostenuta da di
versi governi dell'Est euro
peo. met te invece l'accento 
sul lo scambio del le informa
zioni e dei beni culturali . 
sot to l ineando quel lo che e. a 
giudizio dei suoi sostenitori , 
un forte squil ibrio quantita
tivo e qualitat ivo che esiste
rebbe a questo proposito fra 
Kst e Ovest 

Le due posizioni corrispon
dono a concezioni politi
che e a s istemi ideologici 
diversi , ma hanno entrambe 
argoment i non trascurabili 
con cui farsi valere Oggi 
non è possibile quindi in 
sede internazionale sceglie
re in l inea ili principio una 
soluzione piuttosto che l'al
tra. s e si vuole cercare un 
accordo. Non mancano, del 
resto, nella vita europea 
— la stessa esperienza ju
goslava ne è un e s e m p i o — 
i tentativi di superare la 
loro schemat ica contrappo
sizione. Cosi come non man
cano tentat ivi analoghi fuo
ri del l 'Europa, dove diversi 
paesi non all ineati intendo
no coalizzarsi per rompere 
il monopol io del le informa
zioni de tenuto dal le vecchie 
agenzie occidental i . 

Le soluzioni 
pratiche 

Assai più produttivo è in
vece uno sforzo per rego
lare i problemi pratici del
l ' informazione. pur con le 
loro implicazioni pol it iche. 
cosi come si presentano ne; 
casi concret i A questo pro
posito infatti le contrappo
sizioni perdono una parte 
del loro carattere perento
rio (Ili s tess i giornalisti che 
a Belgrado si sono lamen
tati in base a loro recenti 
esper ienze , degli ostacoli in
contrati per il loro lavoro 
in paesi dell'Est europeo . 
hanno poi fatto una netta 
dist inzione fra la Polonia. 
dove nessuno ha impell i lo 
che essi si mettessero in 
contatto anche con esponon 
ti del l 'opposizione, e la Ce
coslovacchia. dove -; e s ige 
invece dal giornalista che 
OÌIII consult i solo le fonti 
ufficiai;, senza parlare con 
1. par autorevoli , sosteni to 
ri de l le idee de! '68 

I n a teM comunque tende 
a farsi strada A Belgrado 
si e molto parlato —- come 
e giunto — del le re spons i 
bihfà del giornalista I com
pili che in quc- !o concet to 
sono impaci t i non possono 
tuttavia e-.-ere risolti me 
di.inte una qualsia-»' limita 
zione dell ' informazione o 
della c ircola / ione del le idee 
Non Io possono non solo 
perchè un s imi le piopn^ito 
contraddice quella che è an
che la nostra concezione 
del l ' informazione, del s u o 
progresso, della sua '.-.beltà 
— o quindi la nostra stessa 
concezione della battaglia 
del le idee — ma aneli? per 
che lo svi luppo dei moderni 
s trumenti di comunicazione 
renderebbe una s imi le inten
zione de! tutto velleitaria. 
L'informazione è comunque 
destinata a svilupparsi Nei 
loro dibattiti ì giornalist i 
possono e devono ricercare 
ì mezzi per renderla più ef
ficace. completa e corretta 
In ques to scn^a essi posso 
no aiutare anche i politici 
e i diplomatici E" quindi un 
buon segno che le iniziative 
del t ipo di quella di Bel
grado s iano dest inate — co 
me abbiamo appreso nel cor
so del dibattito — a molti
plicarsi Anche questo è un 
segno del lo spirito di Hel
sinki 

Giuseppe Boffa 

Vittorio Vidali 
rievoca un episodio 

della guerra civile 

Le donne di Costantina, un villaggio 
a nordest di Siviglia, implorano la salvezza del 
figli e dei mariti ai soldati franchisti 
che avrebbero poi fucilato 
un centinaio di persone sospettate 
Hi sostenere la Repubblica 

Uopo otto mesi le forze repubblicane 
espugnarono un famoso santuario-for
tezza sul Cerro della Cabeza - All'ar
rivo dei « rossi », descritti come san
guinari dai franchisti, i mille assediati 
sembravano impazziti, ma quell'incon
tro quasi liberatore fra vinti e vinci
tori significò desiderio e speranza di 
un migliore avvenire come quello che, 
tra travagli e difficoltà, sorge ora 
all'orizzonte del popolo spagnolo 

Quel 1° maggio del '37 in Spagna 
Nel Bollettino d: -morra del 

Miniatelo della Di lesa della 
Hepubbl.ca Spagnola del 1. 
maggio 1937 si comunicava -
« Escre to del Sud - Su! fron
te di Cordova le truppe re 
pubb..cane il inno l o m a . u t o 
un'azione decisiva contro gii 
asseti.-et i del Santuario de la 
V.rge1 de la Cabeza, opera
zione coronata do successo. 
ottenendo la resa degli asse
diati che sono .->tat. tatti p n 
jg.onier. assieme alle loro la 
miglio e trattati con la mas 
sima considerazione da parte 
delle l o i / e repubblicane > 

Si concludeva cosi un ep.-
sodio delia guerra civile spa
gnola. un'epopea p-»r i Iran 
chisti che ne! santuario tra
sformato m fortezza videro 
una ripetizione dell'Aloa/ar 
de Toledo. E, se Francisco 
Franco in un certo momen
to cambio la direzione della 
battaglia per Madrid verso 
Toledo al l ine di liberare «li 
a.ssediati dell'Alcazar, tutti "li 
attacchi franchisti nel settore 
di Cordova del fronte meri
dionale avevano come fonda-
nienta'e obiettivo quello di 
arrivare a! famoso santuario 
costruito nel XIII secolo su 
un piceo della Sierra More
na, a 800 metri di altezza. 
che aveva piuttosto l'aspetto 
di una fortezza medioevale 
anziché di luogo sacro e 
meta di pellegrini. 

La leggenda narra che l'im
magine di Nuestra Senora la 
Virgen del Cerro de la Cabe
za era stata inviata ria S. Pie
tro alla Spagna cattolica e, 
dopo 'a sconfitta di Guada-
lete nel Cerro de la Cabeza. 
: cristiani l'avevano seppelli
ta là dove venne ritrovata 
grazie a una visione di Juan 
Alonso de Rivas di Granada. 
11 ritrovamento dell' immag. 
ne indusse i cittadini di An-
dujar a erigere il santuario 
sul Cerro de la Cabeza 

Ne! 19U7 le guardie civili 
occupavano il santuario, lo 
trasformavano m fortezza e 
sotterravano nuovamente 'a 
immagine che non venne più 
ritrovata mentre quella che 
ì fedeli possono vedere ne è 
copia esatta. 

Orse t to di questo artKO'o 
è r.assiimere la s*ona delle 
battaci .e che .s. svolsero per 
l.berare. mantenere, conqui
stare questa posizione che in 
Spagna v.eiie paragonala a 
quella de" ll'Aloazar de Toledo. 
Me.itre ."Aleazar . e n n e con
quistato dai fr.mch.s'i . .1 san-
tuar.o vene conquistato dai 
repubo icani i n e celebrarono 
la vitlor.a .1 ! m.igg.o 1937. 

In .renerà.e q.landò s. par
la della guerra di Spagna, dal 
luna e dall'altra parte v.ene 

trascurato quanto avverine nel 
Sud. sai trori'e dell'Ancia..! 
sia. ne. setter, del quale, rit 
M o : n . a Don Ben. io ne la 
Ks'rv mail ara e: furono .-em 
pre operaz.oni m..iiar. e a z . o 
m di gi:e-rr.gl -t re-.'e v r o v . f 
neni.c ne 

Le m.l . / .e ci. qi't.-.*»- zone 
erano N»rm.«"e 0.1 oor.'.id.n. 
e m.r.ator. di Ora--.aria. Cor 
dova e Jaen. de. a n . n . mine 
rari d. P« n,-..-n v.«. A.n:.ii-.n. 
I .nares . I„i Carol.na Vero e 
che ir. queste /«>:.e .''>r^an..-
zaz.ont- era civbo.». con mi 
Iiz.e poco .-o.irfc ! ne .-. tra 
siorm.irono iiiO.tu ler.t.iinen 
l e .n ur.iTA m.l '.«si ed •• «;> 
pcv.j. ne. lenbr.i.o !9?7 the .--. 
ov t . t . i l .ir.o S'..it<> Mrfii.'.o-r 
per Ot>ord . u r i • ri.r.-icrt- '.* 
op.^r.«z.< n. n«-. S.rd Q.ie^'o 
Stato MasJ.'.orr ri.» a .-ja .-e 
de a J.iell. dove no de i 
Riti.mento l'.ibo.amo :>re\e 
dato . ( « .« r.osir.» C'ornili.-, 
s .one d: l.ivoro spce.a.r per 
creare un orbali saio d. prò 
pazanda cr.e A; < riamerà »Fren 
te Sur e e rie na ti.i S.ÌO 
g i c n a l e e .a rad.o e m / t o n t e 
del .S Reair.rr.enìo che *.à 
aveva reso tanti ^er-./. nella 
d-.fe.sa di Madr.d 

Aff.-ir.chere.no pò. il .avoro 
per « 'ra.-form.i7. or.e del .e 
m..iz.e .n Escre to popolare. 
;yc7 a propa.nr.da :n campo 
nem.co e per r.spondere a 
R a j . o S o v . l .i. d<tl..i quale :. 
generale Quo.pò de Llar.o lan 
e A . suoi sproloqu e le - j r 
minacce I«» situa/.or.e r.or. 
e buona I in .z.ari. : m . -
armati, occupano . principi» 
li punti straieir.ei. ma pers.-
5tono .mere e ampie zone 
completamente s juarn. te 

Non esiste un'mf or ma z.one 
«degnata .sulla situazione, an 
che se tutti sapp.amo che qui, 
.sin dall'inizio ci sono .state 
lotte .sanguinose, talvolta eroi
che . che la popolazione e con 
no; e che, sebbene m forma 

disordinata, non si dà troana 
al nemico. Se ci lasse stata 
precedentemente un'attenzio
ne seria da parte dello Sta
to Magg.ore centrale |>er que 
sto fronte, potremmo avere 
nelle nostre mani Granada e 
Cordova e non avremmo la
sc iato cosi faci lmente Malaga 
m preda alle truppe fasciste 
italiane. 

Qui, vie no ,t Jaen. po.-.z o 
p.i anche unportant. come 
Montoro. Vi..a del K.o. V. l . i 
•ronca. Porcumi, passano con 
estrema facilità da una ma
no all'altra 

Il generale Que.pò de L'a
no e il capo franchista del 
fronte meridionale. Il suo >o 
gno e stato sempre quello di 
occupare l'intera regione, a-
vanztire verso la Nuova Ca 
stilla e arrivare alla provin 
eia del Levante. Naturalmen
te uno degli obiettivi è quel
lo della liberazione del S a n 
tuario de la Virgen de la Ca 
beza. 

Sul fronte 
del Sud 

Il nostro fronte, come ho 
detto, si estende da Mot ri! 
nella provincia di Granada 
fino a Don Benito nell'Estrv-
madura. Il capo militare re
pubblicano è Gaspar Morales. 
che ha sostituito il generale 
Miaja inviato ai fronte di 
Madrid. Per il Fronte Sud 
Miaja e stato un autent ico 
fallimento. Con Morales v. 
sono dei buoni militari di 
professione come il tenente-
colonnello Sala, il comandan
te Marqtiéz. il tenente colon
nello Cordon. e capi nn'izia-
ni come Pedro Martmez. Car-
ton, Ignacio Gallego. Cristo 
ba! Velenzuela. Pozuelo. Joa-
quin Feijo. Antonio O r l i / . 
Francisco Ortega. 

Per organizAtre. dare di
sciplina e addestramento al le 
milizie su un fronte tanto 
vasto e difficile per la sua 
natura, per la scarsità di or 
mamento e la frammentarietà 
dei settori, occorreva molta 
pazienza, volontà e ferme/ 
za nel coord.nare. unire, con 
solidare. creare .solidarietà e 
a:u'o reciproco Dato per scon
tata la caduta di Malaga de 
terminata dall' intervento mas 
siccio delle forze fasciste ita
liane. e giusto segnalare le 
ftZioni vittoriose delle forze 
repubbl.ear.e al sud d. I/ope-
r.i. Pozoblanco e al san:u<i 
r.o de la Virgen de .-,» Casveza 
a'.'a Lise : .na'e delle- tjua.. 
partec .pai persona.mente 

D.cembre 19.'tó Franco ave
va scatenato un'off erosiva su. 
.a strada Cad.ce Madr.d. .-»:. 
l'obiettivo di occupare Ar. 
disiar e M a r a - , due zone n e 
e i . s s . m o ci. u ivet L'offer.s.-
va s. proponeva d. l.berare 
dall'assed.o repub. r.ino .in 
che 1 S a n i i a r . o de la Virgen 
de l.i Cabeza e d. preven. 
re una nostra eve.it uà.e a / io 
ne o!ftns.-.a >u Granaria Con 
d o d i e batiaiil.on. di m a r e e 
i h . n : e d: tor/e .vjolari . squa 
dron: d. caval.er.a appogg.a 
' . da earr. binda*. . a n . r . i e 
r.a t aviaz.or.e. scatenarono 
l'attaceo e r.useremo «-. rom 
pere .. tror.te Qlie.s'O fa**'« 
cren .o scompiiji.c» nel"»- f .e 
re*>ubb..c.ine e ne...* popò..-. 
/ or.e. (U't rm no i-i :.;:.• : ; . 
g: jener-a.e. un e-odo disord. 
nato che r.rmp: taf*- .•• s*r.> 
de alla r cerca d. p»x-ti :>.u 
s.e . ir . 

C:o impedì :n un pr.ni'i 
mc-n.er.To . <irj«n.zza/.one rì. 
in fronte capace ci. conte ir 
re .'avanzata del nern.eo. or 
m^.. convinto d. avere -..a 1. 
bera ver.-o Jjt~.i L'e.-oio tu 
ternbi e perche ver.r.e attua*o 
senza un p.ano. anzi non 
venne neppure prev.s'o come 
invece era avvenuto per que. 
lo d. Madr.d nell'ottobre no 
•.emore 1936 In un certo m o 
mento, no. steso, e t r o v a i . 
mo mipoìen:. pers.r.o a p-%n 
s,ire- alla poA.b.lita di ar.'ina 
re almeno quel.» fuJa d_~o, 
dmata . dom.nata dal pan.e» 
e dalla d.spera/.one Trascor 
se qualche giorno prima che 
r.ustisvs.mo a or^an.zzare un 
fronte e a portare un po' d. 
serenità e disciplina fra la 
popolazione R.orran.zzammo 
le file sotto il fuoco n e m . 
co: da altri front; arrivarono 
i rinforzi e giunse anche il 
9 Battaglione degli in tema
zionali. che assieme ai bat
taglioni IO. II. e 12. formava 
IA XIV Brigata Intemaziona

le S: sperava di poter forma 
io e addestrale rnegi.o delle 
altre propr.o questa brigata. 
ma essa dovette essere invia 
ta ai fronte in fretta e furia 
quando ancora non erano 'or 
muti i battagl.on. né- erano 
s ta i . d.stt'.Oiiiti g . ìncanch . 

Il pi .ino ad arrivare. Corne
lio rietto, lu il 9 Uattag'io 
ne coni|W)sto CÌA elementi di 
numerose naz.onal'ta Apa
tia ar i .vaio , jx'r o i d m e il-1 
genera.e H e m a n d e / S.tiabia. 
venne inviato nel se t -o ie p.u 
per.co.oso con l'incara-o di 
stab.l.re il contatto col ne 
ma o per .ìnpedirg.i di avan
zare. Il battesimo del fuoco 
tu t rag.co il batta-ri.ime ven
ne sorpreso in un'inilxxscata 
e attaccato (IA tutte le par 
ti. co.pilo uiinterrottamente 
dal'a artiglieria e dalia avia
zione: malgrado gli eroici ten 
lativi di stugg.re all'accerchi-
mento. venne sgominato. 

Sol tanto verso rimbrunire 
- - e ia 1 giorno di Natale 
— qualche centinaio di com 
batten!. s. ritiro verso Mon
toro riuscendo a raggiungere 
il Guadalquivir, dove pero si 
trovarono in una sacca, tra il 
fiume e i villaggi di Montoro 
e Villa del R.o occupati da. 
fascisti. S. trattava di rag
giungere l'alt ia sponda del 
Lume o di rompere il fron
te nemico. 

Dei seicento uom.ni del bat
taglione che avevano lasciato 
Albucete pieni d'. entus iasmo 
se ne salvarono soltanto due 
cento Una compagn.a quasi 
completamente composta di 
ita'iaiii r o n fece più ritorno; 
con ..« compiign.a perirono i-
capitano Rociv. e il fonili)." 
sario Locateli:, ambedue co 
munisti Qualche giorno dopo 
Queipo de Ivano, parlando a 
Radio Sevilla. s: vantò d. 
«ver fatto m e l a r e nel set to 
re di Cordova quaranta vo 
lo irar . d o l a l ibera italian 

Quel terribile sacrificio — 
iiell'.mboscata preparata pro
babilmente grazie al tradimen
to di una g u d a — non fu 
vano, porche contenne l'avan
zata nem.ca. permise il con 
centramenio degli altr. bat
taglioni della XÌV Brigata al 
«ornando del generale polac 
co Walter «Karol Svvierczevv* 
sk. i e delle brigale spagnole-
ri. Francisco G.ilàn e Pedro 
Mari .ne / C a n o n : queste, pur 
essendo .nfer.or. in uomini e 
armamento , senza carri a ima 
T. ne av.az.one. r.cor.qu;s"a 
rono Montoro e V."a de! R <> 
consolidando il fronte. 

Molti furono . caduti :; 
q i e s t a prima grande batt..-
gl.a .-ni fronte d-1 S u d . mo 
rirono .a "o scrittore* e poeta 
ing.est- Ra.ph Fox. comm .--
s a n o aggiunto del.a XIV Br. 
.-ala. John Corntord. uno s i i 
ricr.'e ri.po-c ri. IXtrv-:n, -• 
t.'.r.'. a.*r. 

La « battaglia 
degli ulivi » 

Cosi graz.e a..e or.gate ^p -. 
g.io.e- e- a. tre b.it*agl.om ri. 
francasi. n?lesi. irlandes . .ta-

. m . !>*._* . " « f i r . - e i . :> )«« 
• 1 . . b i l e . i : ì . C 1 . l i i I U " i i . ' ! . , -
riegl. o.iv i , terni.no con .• 
sc.in:."*a eie t ranc i s" e- Ari 
dui.«r. M a r o - ;• J.ic'n r-.m» 
-••ro re . t T. i . de reDl ' l l 
'.-... V. ! . . . ' > : I I pò. .• r>i*"i 
g e ci.', ce-r.'ro d T e n - . ':••. 
.1 e '.•.Il.a '• <i. ( ì ;.t i t .i ' era e -1 
.-.-r -..i • o - a i..i .- • !'.'..7 

Inorgozl.t . ivr .a cari';- i •! 
Ma.aga de lenir.-..n> »• ci'-, i 
-: .> i la . - ' o . i t i l a rie. J^-r.. 
m.ì. . .'ranch-.-:, sfvr.-rono d. 
;x>tt-r .-l'ondare .. f-or.*» ri. 
Cordova i>e-r dare un eo.r>) 
mortale alla Re-pibb e< <«-
c'ipando . r-. i h ss m. z..« : 
ine.it d. rr.ereiro d. A.m-. 
deli Ar.c:.*• q ie-.-',i -.o.ta eh 
be-ro ,n zi.tlrr.cn'e- n.o - :rep 
to.-o -u< cesse- ls- forze atta--
catit. - - ere - . v«r.*.m;.i .io 
m.n. com.and.it. ria! ge^rier.:..-
Que.;>"> rie- L a r.o. apponga*; 
<i.\ carr. arnia:., ar*.gl.e-r: t. 
.«'. .az.e.r.e e i a". i"-r.a — stori 
dar»,'io .1 frcn'e e avanzaro 
..o C<)Ì: tac.l.ta per .a s'r.ida 
Vl lahar*a - Pozon.anco Q u i n 
do g.a erara) -.curi d. poter 
entrare a Pozoblanco e di 
avere via aperta verso le m.-
mere d: Almaden. incontraro
no una re.vstenza ferrea ne; 
battaizl.or.. composti da con-
tadin. e minatori che già s: 
erano distinti in precedenti 
combattimenf. Le nastro jx'r-
dite furono gravi e s; rese ne
cessario l'arr.vo d: r .n iora spa

gnoli e della XIII Brigata in 
torna/ .onaìe . che nel lebbra.o 
era stata eh.amata. do->o \\ 
caduta d. Malaga, a coprir-' 
il l'ionie di Moti .! nel setto 
re di Granaria Ari.vo ani he 
la 80. Brigala spagnola, eiie 
aveva un battaglione .nte: 
nazionale e*d era coni.irida'a 
da Aido Molanti. 

I combat*, .nien:. .-. svi up 
paiono quasi neg'. ^te--. g.o' 
ni della b.ittagì.a ri: Ciliari,i 
lajaiu e raggiun.-eio moine:: 
ti drammatici da! IH a! 17 
marzo ApiKiia '. 2-4 mar/o 
i repubblicani r.uscirono a 
contrattaccare con successo. 
ohb'igando :i nemico n «noi 
nare alla base ri. p . n t e n / i . 
e a stabilirsi a ixx-a disiali 
/a da Fuen'e Ovenirra t . ' t 'a 
dina fainasi per il d r a m m i 
d: IA)'*- tle Voga», a sud 
est d: P en i i ro v a . e a Vi.l i 
bai ta a 40 chilometri da Po
zoblanco Vennero larr.iate c o 
si le comunioaz.ion dei tran 
eh isti con Cor dovei 

Verso la meta di apule . 
Queipo de Llano r.tenendo 
molto grave la s . tua/ ioi ie ch.e 
se IMI 1 orzi a Fianco. In ile* 
ta e fur.a vennero lat te af
fluire da altri front. iuip*>e 
e a imainent i . Arr.vo anche 
una bngata il: cani e .e nei" 
italiane. Nonostante queste 
misure .; fronte s. s tab. . i / 
/ò e r imase -salilo fino alla 
i .ne della gueira con una s.-
tuazione sempre per.co.os.i 
per i franchisti . 

Vittoria 
a Pozoblanco 
l>a vittor.a d. Po/oh.ani o 

ven.ie- ftic-.li'.a'a anche da una 
az.one di grupp. guerriglie 
i. nel.e re>T.lovie nern.che e 
dall'opera d. propaganda che 
g.a a-.fi.i ei.mostralo . .-,uo: 
effetti pos.t.v. su. Sronte ci. 
Madrid e part.co!arnie-nie ne -
la bai lag. ia di Guadalajara 
Nel.a Ivittag. a e ne duro u.i 
mese gareggiarono :n valore 
sp.igne>.. r .nterria/. o:ia . 1. 
Battag. ione Capa.e-v de-!.a L'i 
Bugatu pei dot te 131 eie-: óOi 
s.IO. <'0!t)!>i)neilti F'Oe-t. e SeT.i 
tor. come Jose He-nera Peìe 
re. Miguel Hernande/ . Pedro 
Garf ias . gli addeit i a..a ra
dio del "). Reggimeli 'o . : col 
labor.ttoi. di - Fr«-n'e H ir . 
Coristancia de la Mora. Ma 
i..d<- Landa. T.na Modott.. Ik-
nignc) Rorir.guez s. prodigare» 
no s en /a r.jKiso neila cani 
p.igna ci. , ig.*a.ione s.a ire. .•• 
r.os're '.*>:/'* e h - :• . o . r.e-
:n.<o, e oiì'ribiiendo eff.caee--
m'-n:«' a mantenere- a. 'o .1 mo 
ra.e ri--, nostr. c o m i i**ei.i: 
»• a s«-ri! n.iie- .a demoni , . / 
za/.or.e- ir;-, i i icmic. 

l i .cordo i.i'- n-g. . i '.:•.. 
g i r a . de-, a OaTTag..» ri. Po 
/ o i a l . c o e-o-). un.» -ntu'i't 
«or. .. < om.u.riajr'e ri., . 'are. 
"e il» "."t 'O.iinr.t-l 'i P - . e / S ; 
.iì. un oravo soldato e ott.-
.1.- .i"..' . -'•. fe .f- . - a a R -
p, ioo . . i a riiM r ia / . o - ra . ' - ' a e-
a.'." i . . I I . . . . ' . -• i I V ' i . - ' , ' . ' . , i 
• (iniiiì.-vvir. ;><..: e. e- noi. » r» -
de»a l.ella p-opajaneia. vo.--
• \ .m;>ed.rt. questa att .v i 'a 

• ij .ar.do p r ••-..! .- ,>•.: ..i-.,i i l - . 
> oi!.an .-'. e c!e . e ••*_-.g..e-r. .-n 
v .et . i . Ci . crue-s. uri « o. e. 
«: 1 (t •• ri.- o i t i . . n - . v . a" 
"a< i o .. <-j.l, j.'i.sIIH> e s. d. 
.r.o.-*ro ..:. \' T*I te i 'o:.,;r.« 
Ci . . - :>• . . - • \r . • . 1 • . - . ' : • ' 
ri. .l.CO x '.' e i a o . a il. s i i .* ' 
:« . a < «ir. . , o . . » . . " . . t .1 
"..i""»re .1..i e- . s Io e ollì.J. . 
- a . - . o .>•>..'.• ir, p . . irò C'àrf.' i . 
• r.e- era :r. pò» •»-. in o gì.ti. :• 
ari.a e G.i ri , .or.'.-., e .<> • :i-
a'.e '.alno tat'o ci irai.'e ,.: ri 
.'e- .. d. Madr.d e .. Guada i 
jala e ai e«.:r..I1s. a l l anr . 
quar.'o i.i .ecìe.c. E.-.-, ai. .• 
mo in.i .a'o e •».-.èva ci. r.,:: • 
e .i.-pr.r„t Alla :..•'.<• ire-.l t 
g .» rra <\t". lr.i'o e pre» e-.->-,i 
'< , n.e-r: eia "... e.'., o ria....-.". 
a p.o'or.e d: t-s«-cu/.<>.te trai. 
> n .-'a R .ii.ineva ria r .- n ver»' 
.iriiort i : ;>rob t-m « .n cj l e 
..i /««la I. S a l i i l i l u lì- .t 
V.rgen rie la Cao»/a P«-r ; 
:ra.*a n .-" < ) - : * , va in < o ••' 
".'.IÌ da ..i>-rare, a. p u i r 
si e». p»-r r.o. tT.i un oOf-tt.vo 
ria el.m nare. a. :>.u pre-.-To 

Peri .o quanrio al.a .'me di 
apri.e- anda. a V.i.i :.i..l e, a.-'-
s.emi- a Nino Nanne tt . e ne 
ven'v.» da M.tdr.d. m. rei «; 
a far v^.ta al segretario del 
Part . to com in.sta d: Spagna 
Pepe D.az per ch.edergli di 
essere .nviati sul frónte di 
R f b a o dove stava svoige-ncla-i 
iin.i lunea e terr.hi'e batta
glia. egli fu d'accordo che 

N.no Naimet i i si recasse in 
Biscaglia ma dichiaro che io 
ionie incaricato elei lavoio di 
propaganda m campo neiiiico 
dovevo ì . t on i .ne a Jaen ma 
opin'o'ie anche riel'o Stato 
Maggiore che veiiis.ie iletilliti 
variieiiit- i .solto i! pioblema 
tle..a ie>i-e-zz-.i santuario; ì! I. 
maggio doveva e.-oeie ce!e-
bi.l'O eelìl una v ' 'oria 

Ne' s a i r u . u i o , incastonato 
: : .i e lenii il. un monte rie. 
la S e r r i Morena i he s. Cina 
ma C i r i o eiella l'ainva. a eli
ca 800 niel l i ri'a!le'//a — co 
ine ho n a detto — nel set
tembre VXiCi si c i a n o rifugiati 
i .rea mil'e uonnnr .ìlio giiur 
die civili e 2011 civili con 'e 
ì ispettive famiglie'. Erano sta
li traspeirta'i là ria mezzi di 
t iaspo i to l lel lVsel i i to. legai 
mente, con viveri, ino!'e mu-
n:/iorii e abbondanti arma
menti quando avevano dichia 
rato - - a due mesi ri ill'ini 
/ o del a L".ie>. ia . eia' anco 
ia non avevano deciso se sta
re con o contro il governo' 
Il nucleo principale di queste 
forze* iM'.ipo . - a i - u a r o e .<> 
trasfonnò .n to i i ez /a . come ì 
lieuichisti avevano fatto con 
l'Alca za: ili Toledo Un grup 
pò rimase ai .e falde de! mon
te m una zona denominata 
Lugar Nuovo, residenza esti
va dei ricchi della regione. 
Ail'Aic.izar de Toledo coman
dava i' colonnello Moscardo: 
al Santuario de la Virgen de 
la Cai>o/u comandava il ca
pitano Cortes. Le due storie 
di questi capisaldi della guer
ra civile sono altrettanto stra
ne: l'ima e l'altra avrebbero 
poni lo essere evi 'ate o essere 
liquidate' .ri 24 ore con un po' 
ri. vigilanza e di volontà da 
pai te' del governo repubbli
cano 

In un pruno pei .odo 1 ri 
belli erano i assediat i» ria 
un migliaio di repubblicani 
armati ti. pochi fucili e due 
ui . i .ag . a f i . Ne'., «ironie-
19:i»ì. quando cominciarono a 
sca i scgg .a iv . vive'i:. ì fran-
. h . s t . . . Ioni.ione) «ori due 
a c r e , in Douglas e u.i Sa 
vo..i o . o ' a ' o ÌÌA s.ti ti», ano 

I. genern.e Ĉ >i".;>•> de L.ano 
era particolarmente interessa
to a m a n ' i i e r e questa fortez 
/a e .«) pn-e lamava tutti i 
giorn. eia Rad.o Sev,Ila. Lei 
due ofieiis.ve. tl--l dicembre e 
del mar/o successivo, aveva
no d mque eoine oh.ettivo fra 
ì più .mporieinti la l.b'-razior.e 
degli a.ssediati del santuario 

Anche pe : no. rappresenta
va i i problema la presenza 
di cjui.-'o gruppo nem.co 1.1 
tc-rr tor o repubblicano, sia 
per .i oosizioiie'strategica sia 
per .•'•lii'ì'o morale- che sulla 
pop<; a/ ione df;'»' nostre rotro-
. • a .» . i a -- n . i . e ;»o-.- t) •' 

sor'.'.e dei r.oel.. «ontro il 
r.o--ro troni «•. Og'i. g.orr.o 
Q i' :v- de L. «r.o a.-s.cirava 
gì. a.- ci.-.', i •.<• 'arebbeio 

' •• '.o* . r . " -ìi.'ii.i::,'. . .' ,i 
«ìoir.an 

Attacco 
all'alba 

t i .i .n .ri*.' riiore 1 i».)ir;:;". 
i t .. ave', it.o 'er.'.e'.", di OC CU 
pare Lugar N levo come ba.-e 
.KT ri.ir»- l' . ivi' . 'n a' s-ent'ia 
r o Per mar.i anza rì. organ.z 
za •*.!(: e e <i. n."Z, .'OjyraZ.o 
:.-• r.ce-i - r i i i • 'a 

I. 'e.Iti."e Ci O...••.«•..O A.i'on o 
r-.rri in • rn-.i • > : • . - . . . , ,i R . 
u.a a.« ....: a-.ri. :.« •. .-i a.--
.- .!.-« ..i ii'.-;x,n.--il).. 'a di or-
g i.',.//ar.- '.>;>• r t/ .ol .e ;mpf 
gn i i .de - . i «•«•n.-fgj.re una 
-. ."or a 

Aveva .i s.ia ti. -pos. z.one 
'.-. XVI Br.ga'a d«-i cornar. 
«.a.-.-» P i " . M I-* •.• / Ca-'p»:. 
m ope-raio tipografo ri. Ma

dr.d. una o tre - de-..a ,'iia Br -
g.i'a • q ia.che a.'ra -in.ia. 
( o i m 'o'a .- d. 2 Vd) -aomir.i 
.ìijpo.'g..i". ria un c irro ar 
n . i ' o u.a r .d 'Vo e tre- nezzi 
d'ar'.g -r a .^jtivr.t con scar
se .i. ..'../.«.:".. 

Al - '"> del rn.it'mo d«-l Pr.-
:TK» M'. /g.o -. . l ' i . u i o la for-
'« zz.i .-ar.' u ir.a ri.fe.,1 da oi*. 
l e l o . ' ' " • ' i . . » !•-•»•• ' ' -
rat..r. La o i f a g .a fu lunga 
e- .si sVO.-e s i un terr«T.o roc-
«•10--0 n i d o , .nipervio Q icioo 
rie L ar.o urlava alla rari.o 
che 1 ribelli dovevano resiste
re. feve bombardare Anduinr 
e le vicinanze del santuar.o 
dove combattevano le forze 
rcpubbl.cane Già verso mez
zo,?,orno la ri.fesa del santua
rio cnm.nrio a cedere. Anche 
la nostra propaganda aveva 

| avuio il svio e!N'ito 
Durante tutto il mese el'a-

• pi.le' a i iuni degli a-scriiat: 
; ioli le loto famiglie passarti 

no alle nostre t.le Lugar Nuo-
[ vo venne aob iiiitori.ro vei.-o 

l.l llle'la ilei Illese t'il.l dea'-
j ga/ ione della L'uni' R i s s i In 

tei nazionali' chiese' 'ev.ieuu-
i z:one rielle donne e rie. barn 
, bui', de lei.'.. «• dei ma.a' . 

lll.i la-tVe'tle UH lie' lo l l l iuto 
Ha! cip.' .ano C'oitts 

(Ju.iiulu i i iggiungenimo il 
, Saliru.ii o vi t iovail i ino llleilta 
, genN' ma't na' .'. i h' s«'li. 
i brava impazzita; credevano 
• che arrivasseio : >< filavo.i 
1 rossi . riesci;! Il tlal'a s tampa 
• li<aut Insta come sanguina l i , 
' criieleli. spietati. . N o n ani-
' mazzateci' Nini uccideteci' » 
• urlavano tu'ti Quando si n-

• .-: i l ) l .i «• i i l i e A l i t i l i o 
ì Cordoli. l'eri:o M a n i n e / . Car-
1 fon e un commissario politico 
; parlarono assicurando che a 
i ne.vsuno sarchile s tato torto 
j un capello, l i l ia lmente tutti 
, si t lanqu.' l izzarono, accetta-
i rone Viven e indumenti e s: 
. lascia roti») trasportare ad An-
I dinar. Il capitano Sant iago 
'• Cortes, ferito g iavemente nel 
• combatt imento, venne tra-
i sportoti) all'ospedale ili Las 
i V.lia.s dovi* s lei e t u f o 
i possibile per salvarlo Mori 
' dicendo- . Ilo lottato per una 
i causa che ci edevo giusta; ora 
I vedo che ero in e r i o i e » . 

Con Miguel 
Hernandez 

Quel giorno. ve:.-o il tra
monto. e-on i poeti Migguel 
H e m a n d e / e Jose Herier.i 
Potere, ni. dilessi veisu 
Jaen Fravamo stani l i ) , im-
pre.ssionati pei qn.into aveva
mo v.sto. contenti di ave: e 
co'itribuito a una v i ; tona re 
pubbiicana e duian'e il viag 
g;o me"teinmo ass ieme un i 
l a n / o i i e sui motivo di .i As t i -
r.as. tic-ira querula . neila 
quale si esalta a v .r tona 
e si rivolgono parolarce al 
generale Queipo ile Liano. 

h'aceiiflo^il bilanc.o del <• 
lxu'agl ie oei primi mesi de. 
11I.J7 — Mari- ci. Ja 'ama. G . -

dalaiara. Pozooleenio. Santua
rio de a Virgili <!«' .aC"eil)-/a - -
i.siiltava chiaramen'e ciie 1-
milizie dei primi giorni del t 
r.bell.on»' un . 'are fascista <-
r.mo d.ve. i tale esOicito pop >-
lare «-«pace, nonos 'ante ..i 
scarsità ci. armi, d, lar fro .-
te a i l> . -ere io nlx-lle: e ag.i 
.nvason naz lascrst: 

Quale "ne- mese dopo q u e s ' i 
battaglia .' organi / /a / ior ." 
.< Fronte- Sur » e la rad.o tra-

Regg. mento >•! 
• ••'•. •> F_ *re:i • 
a Ci. tuera S. 

1 C Ì . " 

iri.a 
tr.i.-c ir.r.o ria'.o S 'a to Mar-
g.oie, ,i; e o;.:,o . d a m e r ò c-n.r.-
b.i''.-.<) de. grupp. g l ' ing l . - il 
e :i»'llo sie-.<-.v) t e m o o dr da---

siiuttent»- ->. 
' I S l f l . - ' l i l . ) 
dura, '..c.r.o 
"rat'ava ri: eo rr.bi.rc-. < 
-li que. lo , -e"oi , a liba-

ai. avversa 
p ù fa" :. p-
orz.t:.://. *' ri 

i v a m i i t e erav-i 

. 1 . irr.pre-- ono 
elio fo .s imo 
numero-' « 
qua.ito e:'.' T; 
mo. 

Da qi!"] ?.orno sono nassa"! 
40 ani.. I.t Repub":/. t.i v e n r » 
s< o . t ."a ji'r . . . i f e n o i i f a .ri 
armi e uommi. perche as>'-
cj-a'a ria 'A .-•• m:i ."a i ' o ri- '-
.e C«JS vide**'» den.ocm/Je o -
c-rie:.- i : Dopo i n a r o " e lu:.-
•j t •• T.ir. i . ì ri ira".t }K r ur.a 
par'e rie'la S;).i*!..'. — quel a 
occupata eia" frane i . s m o - -
;.)»-r **•.•>. 4o .uni. e :>e r i'.litra. 
cj io "a r.mas'a leale-, per .17 
a:.:. , r.e-..a Spagna d. ogz . . 
.-etto .a o.ir.drera della r;oo*" 
«•..razione .-ta .-org'ndo una 
nuova p-itr.a d. tui t . g.r sp i -
z'io . cr.e r.'l.a "..bertr.. nel'a 
d-:r.c». raz:a e nel . ' .nd.penden
za. vcig .<».io ni «reare avan' i 
.asc.ando alla .-:or,a le pa-
i.r.e dr..A g-ierra civile e«-. 
struendo q lell'um'a co.-.eontf-
e l.b-.-ru. sogr.eita da: m.gl io: . 
fra d. cs--: 

Anche que.-'o 
tende a i.aprire 
fer.ta, m.i vuole 
er.rriare que! lontano 1 mae-
•r.o lf»H7. cj.iel.a Kmciie-ra ro« 
sa e quella repubblicana, f i . 
S-antiario de la V.rgen de l i 
Caly-za I! trattamento riser
vato a; pr.g.onieri. l ' incoifro 
qua.s. l.oe-ratore fra vin'i •*• 
v i n e t o n s igni l ico allora de* -
d o n o e speranza di un avvr 
mre migliore, come quello 
che. tra travagli e difficoltà. 
sorge ora all'orizzonte del poi 
polo spagnolo. 

Vittorio Vidali 

=cr:i'o non 
una vecch a 
soltanto r.-
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